
FAQ 
 

 

indicazioni utili a dar risposta alle domande più ricorrenti 
 
 
 
 
 

1) Possono essere ammessi al concorso quanti siano in possesso di uno dei titoli di studio individuati 

dall’art. 2, comma 1, del bando ma non appartengano ad alcuna delle categorie indicate ai successivi 

commi 2 e 3? 
 

 
 
 

Per  la partecipazione  al concorso  è  necessario  possedere  tutti  i requisiti  di cui  all’art.  2  del  bando  di 

concorso, in quanto prescritti dalle vigenti disposizioni di legge (art. 28, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165 e art. 2 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487). Il possesso di uno dei titoli di studio indicati al 

comma 1 dell’art. 2, quindi, è condizione necessaria ma non sufficiente per l’ammissione alla procedura 

concorsuale. 
 

 
 
 

2)  Come calcolare l’anzianità maturata in posizioni funzionali per l’accesso alle quali è necessario il 

diploma di laurea? 
 

Per il calcolo dell’anzianità maturata può essere considerato anche il servizio reso in virtù di contratto a 

tempo determinato svolto precedentemente al servizio di ruolo (a tempo indeterminato). 
 

Nel caso in cui l’anzianità sia stata maturata presso diverse amministrazioni, occorrerà indicare nel campo 

“di  prestare  servizio  presso”  l’attuale  amministrazione  di  servizio  e  nel  campo  “di  avere  la  seguente 

anzianità di servizio, in mesi” il numero corrispondente ai mesi di anzianità complessivamente maturata 

presso le diverse amministrazioni, in posizioni funzionali per l’accesso alle quali è necessario il diploma di 

laurea. 
 

 
 

3)  Quali sono i diplomi di specializzazione che consentono di partecipare al concorso con un’anzianità di 

soli tre anni  in posizioni funzionali per l’accesso alle quali è richiesto il diploma di laurea? 
 

L’art. 28, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, affida l’individuazione delle scuole di 

specializzazione che rilasciano i diplomi di cui trattasi al Presidente del Consiglio dei Ministri che adotta a tal 

fine  un  decreto  di  concerto  con  il  Ministro  dell’Istruzione,  dell’Università  e  della  Ricerca.  Analoga 

disposizione è recata dal comma 3 del medesimo art. 28 per il corso-concorso per dirigenti. 
 

Ad oggi, risulta adottato il D.P.C.M. 29 settembre 2004, n. 295, “Regolamento recante modalità di 

riconoscimento dei titoli post-universitari considerati utili ai fini dell’accesso al corso-concorso selettivo di 

formazione manageriale, ai sensi dell’art.28, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165), 

nonché, in applicazione di quest’ultimo, il D.P.C.M. 7 novembre 2005 e il D.P.C.M. 1 agosto 2007. 


